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([Dialogo di macftro Domenico Beniuieni Canonico di fa 
ciò Lorenzo della uerita della doctrina predicata da frate 
Hicron^mo da Ferrara nella cipta di Firenze* 
Interlocutori 
Philalete Domenico 
ALVTE ♦Do* O Philalete; Qyàto hoiogiai 
lungamente defiderato la prefentia tua*Phi* Certo 
tu puoi ben dire enere horamai tempo che dopo 
na fi longa percgrinatione io mifia pure qualcheuolta ripa' 
tAato / ache oltre allaltre cofe maximamente mi ha fempre in 
quefta mia abfentia {limolato la memoria dolaflina della no 
ftra mutua & antiqua amicitia:& il defiderio grandiiTimo di 
uederti / denere 8c" di uiuere teco*Et go fubito che io fui gm> 
to / pofpofto ogni altro officio fono uenuto a uifitarti* Do ♦ 
O quanto bene hai facto: Et certamente neffuno o Philalete 
più ditegrato&accepto mifipotrebbe dinanzi a gliocchi 
rapprefentare;& maxime in queftì tempi / quado eflendo tue 
to ci mondo in confufione pare che glhuomini defiderino ql 
che poco di refrigerio & di conforto* llche maximamente in 
tra cuen & non fimulati amici mole operare la honeftacon/ 
ucrfationc & cdolcifTimi ragionamenti & colloquii ♦ Et pero 
tornando tu alprefente dimora /o£elfendo( fecondo che io 
ho intefo ) flato in diuerfi paefi / potrai copiofamente fare q 
fto officio. Et pero dimi tipnego che nuoue cirechi tuf Phi* 
A me pare che di qui fifparghino le nouelie per tuclo elmo' 
do/ tantoché in ogni parte doue fonoftato/non fi ragion u 
na daltro che delle n uouc di qua* Et fe io ti narrarti tucto ql 
lo / che io ho in diuerfi luoghi & per uarii modi raccolto / ti 
parrebbe forfè uno non mancho piaceuolc che cunofo difeo 
f o* Do* 1 o ftimo che tu uogli din: de caf 1 della cipta noftra; 
& maxime del noftro padre frate Hieron ymo da ferrara uc/ 
ramente huomo diuino / conceifo da Dio a queftì tempi / & a 
noifpetialmentc nófenza grande im/fteno,Phi* A punclo 

a 




hai ciato imbrocho:& traetemi douc la uolota mifpronaua: 
8C a quello che io manzi a ognaltra cofa defidcrauo diconfe/ 
rire teco* Et pero poi che & la oportunita del luogo & lacom 
modita del tempo ne in uita non ti fia / pnego / molefto dir/ 
mi la ucrita di quello che tu fai/o intendi di quefto fratc:Del 
quale fiparla tanto uanamente/ che io ho uno ceruello pieno 
diconfufione:Nefohuomo che meglio di temipofla in que 
fta parte fatiffarc / fi pio amore che io io che tu miporti / che 
mifa certo che tu hberamente mi dirai la uenta:fi ancora pa- 
la notitia che io credo che tu habbia di lui & della f ua docrri 
na*Do ♦ Io non potrei conferire teco cofa più a me grata » 8£ 
della quale io tipotcflì ancho meglio rendere ragione & più 
uero teftimonioj Ma accioche io più pienamente ti pofla far 
tiffare / harei charo di intendere da te quello che di lui fi dice 
in quelli luoghi doue tu fe ftato*Phu Io ti diroel uero / fe io 
thauem a narrare tueto quello che fene dice i & cuarii iudicii 
che fene fanno/ enonmi ballerebbe tucto quefto giorno*Ma 
a nonti dire bugia a me pare che fene dica affai più male che 
bene* Do«Hai tu porto mente & con dihgentia confiderato 
laqualita de glhuomini che neparlano i & la uita & le paro' 
le lorof Phu Io ti diro quello che per expctientia ho cogno/ 
fciuto& obferuato/ fecondo che a me pare / Io ho raccolto 
quattro différentie & diuerfita nel numer di quelli i che dilui 
ragionano : Perche alcuni fono che neparlano molto honore 
uolmentc & quanto ad la uita / & quanto alla dottrina: Altri 
che pei- contrario nedicono male t & dannano cofi la uita co/ 
me la dottrina ♦ Alcuni che dicono bene della uita i ma male 
della dottrina. Et alcuni altri ( equali beche apruouino la ui 
ta fua Se anchora non contradichino alla doctnna ) fiftanno 
pci ocofifofpefi/afpecrando ci fine diqucftecofc* Eprimi 
fecondo che io ho per expericntia obferuato / comunemente 
mipaiono huomini di iudicio Se di bontà: Efecondi per qua 
to io ho potuto per le loro opere & parole racconx/ mipaio/ 



no huomirti i o apertamente di mala uita / o almeno pieni di 
palTione* Eterni io gli ludico eiTcreihuomini di poco difcorfo 
Se di mancho mdicio: perche dicono & affèrmono ifieme co. 
fe repugnante:Dicendo eliratc eflerc buono i & mente dime/ 
no predicare Lifalfita:Benche alcuni di queftì dicono lui cf $ 
fere ingan nato dal demoniorllche non può ftare co la recti n 
tudine della fua uita /laquale loro pero confetfonoScaffov 
mano/Se altri uogliono che quello che lui dice / nafea da puc 
nle f impilata :& quefto anchora a me non pare poflibile per 
le cofe che ha facte / per lcquali indubitatamente ficognofce 
lui clTere huomo di grandifliina prudcntia & di fingulare iu 
cucio» Equarti non mipaiono di mala uita / ma più tofto po/ 
co dediti a lo fpinto 8c* meno diligenti in examinare le cofe i 
queftì tempi occorfe»Ma dùmni tipriegoel parere tuo 1 que 
fta cofa: Perche a dirti el uero a me pare eflere nel numero di 
queftì quartirconcioùa che per quello che io ho intefo 8c rac 
colto io non polla exiftimare della fua uita altro che bene ; co 
me quello che lho fempre cognofeiuto di optimi 8c" integerri 
mi coftumi ♦ Ma della docbina per non lo hauere io udito i 
8c pei* lo hauere uariamente intefe le cofe fue / non fo che iu' 
dicio mcnefare / maxime che a dirti ci uero io fono anche fta 
to molto negligente nel leggere lopere fue/ oc examinare leco 
fe che dalla fua dottrina fono feguitc* Pure fappiédo io che 
tu alpari dognaltn mi puoi dare uera oc piena informatione 
di quefta cofa / facilmente mi accoftero alparerc tuo»Do + Poi 
che hauendo tu fede 1 me defideri intendere la mia opinione/ 
io mifforzero di dirtela in bricuc parole Jo no folamcnte ere 
do che la doetrina di quefto padre fia uera & da Dio manda 
ta in quefti tempi a glhuomini per reformatione della fua fa 
eia chiefa:Ma anchora per grafia di Dio ne ho tale ccrteza / 
che per lei bifognando i farei parato etiam di exporre la prò 
pria uita:Onde più tempo fa che io in defènfione 8£ probatio 
ne di quella compofi mediate lagratia di dio SCpubicai uno 



caio trachtello: nel quale p alcune ragioni fuori dogni om 
bra dcmonftro quefta fua tale & da lai i n quefti tempi predi 
cata doclrina enere uera & da dioXcquali ragioni fe tu ha.' 
uefli lecìe & exami nate credo che affai per quelle rcfterefti in 
quefta parte fatiffacto* Perche fempre tho cognofeiuto huo/ 
tuo di iudicioSi libero dalle paffionù PhuBenche per la fede 
che io ho in te io credo con elTere lauerita / Niète dimeno gra 
to mi farebbe che per mio dilecto & a maggiore confermatio 
ne di quella tu con in brem'ta mi recitaiTi quelle tali ragioni / 
lequali hai raccolte in quel tuo trachto^Do» Io fono, conten 
to dirti femplicemente emotiui di quelle: perche per te mede 
fimo quado uorrai potrai leggere le loro probationu Ma pn 
ma io tauifo 8C fo certo di quefto/ che el cognofecre quefta ue 
rita / 8C a quella creder fermamente e / dono di dio fingulare : 
elquale e/ dato a chi con recl:o cuore a lui lo domanda* Et no 
ci e / altro mezo a uolere dare uero iudicio della dcxftrina di q 
fto padre 8C a quella credere / fe non el ben uiuere: Perche tu 
fai che quanto lo affecTo e / più alieno dalle cofe terrene & pu 
rificato da peccati & libero dalle paflioni / tanto anchora lo ì 
tellectoe / più apto & capace a intendere la uerita & a quella 
accoftarii: Et pero alli huomini uitiofi dediti alle chofe terre 
ne& dalle paflioniexcecati non fipuoin alcuno modo per ra 
gione periuadere la uerita di quefta doch*ina:anzi emiracoli 
anchora no bafterebbono*Siche quelle ragioni che io ho rac 
colte in el preallegato trachtello non fono per £ ue credere q 
fti tali cofi nel mal uiuere obftinati / ma per loro confusone 
& per confolatione di quelli che credono ad quefta doctrma 
& anchora per inclinare lamino di alcuni / cquali non i ntuc 
toobftinatamente&con diabolica malitia contradicono : oc" 
per confermare anchora edeboli / accioche non fieno ingan '* 
nati & perfuafi alcontrario da captimi Prima adunque racco 
gliedo in brieuc laqualita di quella doctrina / laquale ha uni 
uerfalmente in quefti tempi predicata clpadre frate Hicron^ 



^ ^SiHK il 



mo in Firenze/ dico che umucrfalmence ella ficootne inquae 
tro capi pnncipali:cioe prima in probatione della uerita del 
la lede chnftiana: Secondo/in demonftratione del ucro m<v 
do del umere chnftiano:Tcrtio/in prenuntiatione di alcune 
coferuture enea alla propinquarenouationeàllafanAachie 
fa:Qiiarto/ini-eformationedelgDuerno pubko della apta 
di Firenze, Et fc tu leggerai lefue cofe coli da lui in quelli té 
pi compofte / come anchora da altri bene raccolte / uedrai co 
fi elTere come io ti dico.PhuSe coù,e / chi può duncj dire ma 
le della fua dochinai Se non / o chi e / fanza fede / o chi non 
uuole ben uiuere/ o qualche huomofcioccho& fanza dùcor 
(01 o prudenti Ma ua feguitando,Do + Dopo quello io de 
monftro la utilità & la necemta della predicatone & della p 
phctia nella chiefa di dio: Et come glhuomini debbono fer^ 
inamente credere a quelli che fono mandati da dio i equali fi 
cognofeono non fempre per miracoli (come apertamente de 
monftro ) ma per la loro buona uita / & per el buono trucio 
della loro doclnna+Faclo quello difeorfo io pongho dodid 
ragioni / o uero fegni / per equali fipuo cognofeere apertamé 
te quella tale docìrina da lui in ne noftn tempi predicata & 
defenpta ciTerc uera oC da dio* La prima e / la rechtudine del 
la uita fua:cò laqualc non può fermamente Ilare la falfita co 
tro alla doctrina della fede di ebrifto / o del ben uiuere / ne 
glierrori contrarli alla uerita diuina + La feconda ci el grande 
Si uniuerfaie fmcto fcguito da quefta doclrina / maxime nel 
ben uiuere non folamente in Firenze / ma in ogni luogo/ do 
ue fi e / fparta la uerita di quefta doclrina* La terza / la adhe 
rentia de buoni a quella / & la impugnatone de captiui: per 
che come di anchora tu hauere obfmiato / quelli che ncdico/ 
no bene & gli credono fonohuomini di buona uita:&: pel co 
trano quelli che la impugnono & gli contradicono/ di mala. 
La quarta e / la grande bC uniuerfaie contradiefaonc / che ha 
hauuto oC ha quella doclrina ; non fi ctfendo mai per quella 
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extincta / ma femprc più crcfciuta Se* dilatatafi ♦ Laqui nta e 1 
la lunga durationc di qlla:8c la ftabika 8c gmanentia 1 tato 
tctwpoXa fcxta e i lafìrmita 8c" irnobilita corintia ì tiicìc leco 
fe da lui predicate / no fi efléndo anchora mai ì alcuna quan 
tncj minima cofa ndecto i o rctractato intra tante còtradictio 
ni & gfequtioni; Ma haucndo fcmpre confermato ogni cola 
infino a uno minimo Iota:Laqualcofa / io dimóftro no potè 
reprocederc ne da malitia ne da inganno / o dcccptionc alcu^ 
na:Ma folo da uno granditfnno lume/ elqualelo certifica ctl 
la ucrita di tucta lafua cfaftrina/ nò altrimenti che ellumc na 
turale dello intellecto fa certo thuomo de primi principii del 
le fcicntie* La feptima e i la grande conformità 8c* conuenicn 
tia che ha qfta doctrina alla dodrina della facra fenptura/ot" 
alla doch ina de fancb panari / & allume naturale 8c a buoni 
coftumuLa oétaua e / la prcnuntiatione con la ucrificationc 
delle cofe future / dimonftrando i quefta la ftoltitia 8c la ma 
hgnita di qlli che fi ridono oc" fanno beffe delle ^pphetie di q 
fto padre: Perche come io pruouo/ bifogna che qftì tali fieno 
obcretici 8c infedeli / o ignoranti / o pazzuLa nona e / lafaci 
le dcfenfione dicjfta docìrina dalle ipugnationi dclli aduav 
farii / intanto che cria efanciulli Se" ledonne non folamentc la 
fanno difendere/ Ma conuincono anchora & cofondono gli 
aduerfarii quantucj docti 8c acuti dingegno oc faui di fapien 
tia humanaXa decima e i ekontinuo 8c uniucrfalc dcfidcrioi 
che hanno glhuomini di udire quefta tale docrn natOnde fé 
pre e / più crefeiuto el numero dclli audienti Se" la frequenta 
del popolo alle fue predicationi in tanto tempo: Laqualcofa 
monftro non potere procedere k non per clTcrc lafua doctri' 
na uera 8c da dioXa undecima e / la quiete 8c* la hilanta 8c io 
cundita da nimo etia^ nelle grandi tnbulatiom di coloro che 
credédo feguitano quefta dottrina : & per contrario la gran 
de inquictitudinc / anxieta 8c mcftitu delli aduerfarii < intan 



trina perfide & amore faccettano i fendo tutfh urna in uno 

la grande diiierfita diqucftecofe newaduerfani: equah 
tono di tanti dmcrfipareri , quanti in numero. Queftì fono 
in brautaecapi&emoti-uiraccolti dame inqueUo tramato 
^Fobatione&deftnfionedellauentadiqilefta dominai 
La demonftratione de quali pei- te medefimo leggendo po/ 
trai in elproprio trachee più pienamente examinare.Phi. 
Afiai per certo mi fatiffan no quefte tue ragioni : & fe elle fo 
nochofi bene da te prouateSc dichiarate in quello tuo trac/ 
tato cnomc io credo / doucrreJbbono coftrignere ogni intelk 
ciò a confetfare quefta dochi'na eflere uera & da Dio : Et ho 
rami pare chiaramente uederechc quelli che conobftinato 
annuo contradicono / bifogna che fieno / o priuati di ragion 
nc/ohuomini dimalauita. Ma dimmi pnegho fenona 
aggraua / cca flato mori di te altn che habbi fcripto in fua 
dctenfionc/olaudcf Do, Iocredo che fieno molti che ne 
han no f cripto / & molti che fono in animo di fcriucrne: Ma 
quelli /dequali io ho notioa fono queftì* Prima eluencra 
hleprofcirom'nfacra thcologia dello ordine de frati mino/ 
nmaeftro Giorgio benigno /huomo(chome io credo che 
tu (appm) do&o& fingularehaper modo di dialogo aque 
Ito propofito hora di nuouo comporto uno tractatello in ti 
tuìato Propherice foIutioncs:Ncl quale doctamente & acu/ 
tamente prucua trtrchofe / Prima non eflere non folo incon/ 
ueniente ( cheme dicono alchuni ) ma congruo & utile Dio 
haucre mandato a noi nuoui propheti : Secondo / che que/ 
fto padre nate Hiercn^mo da Ferrara e /ftato da Dio in 



ami 



quefti tempi mandatoa noicomc P^ to P^^^?" 

modelle anime noftre;Tcmo, *™f^™^ 
rilmenteeiftatodeftmato^mandatodadiopmtofto aUa 

Suorno intero»^ £ 
XmokimefifonoaRagug.adoueera, ^-f^ 

publicamcnteUmed^^^^ 
mo:^hautfcfaAoinquc b 

,rceramiodcbitoX)ndecotcfto^ 
momodellaumtadiqut*adoc^ 
chehabbifcnptoadqueftopropofito Do.Mefler Battholo 
meo fcala huomo come fai litterato & di non mediocre prude 
tia & ludicio ha fenpta & publicata una f ua apologia contea 
a uituperatori del nuouo gouerno popularc dcUa cipta di fi 
renze introdotto per le predicationi & doctrina di quello pa 
dre;NelquaieftrenuamentenbuO:andotuclelecalumnicdi 

quefti tali uituperatori / dimonftra etiamlc utilità &ebuoni 
frutti nati dalle predicationi & prophetic di quello padre. 
PhnOptimo teftimonioe / cotcfto di quella cofa:perche ha/ 
uendolo intra laltre calumnie molto di quefto fentito repreti 
dere / doe delloelTerfi impacciato del gouerno della opta i af 
fai dimóftra quelle eflér fuori di ragione » poi che metter Bar 
tbolomeo in quelle cofe quanto alcuno altro pratico & exper 
to lo appruoua ; lo lauda & lo defende: Benché fempre a me 
quella calumnia miparefli uana & a torto:Perche non e / per 
altro ordinato ci gouerno ciuilc / fe non per mantenere ebuo 
ni collumi 8C le cole fpirituale della cipta : Et a qflo propoli 
to credeuo el padre clTerfi impacciato di ciò* Ma ua feguitan 
do*Do* EinollroGiouanninefi elegantemente & erudita > 
mente in un fuo nuouo trattato clquale lui inferme / Oracu 
lum de nouo feculo / fotto figura duna lua uifionc dimóftra 



ci male (lato M mondo U della opta di Firenze: Et Dio hi 
uere mandato quefto padre per nrformatione di quello co la 
fua falutifcra doctrina* Phu Sempre cognobbi Giouan ni g 
huomo dingegno / & htterato 8C amatore delle uirttuSegui' 
ta fe de altru Do* I o ho ucduto molte cofe in quelli tépi fcrip 
te da diucrfc perfone con fimile alla dodrina & prophetie di 
quefto padre; Et infra laltrc uno grande tractato comporto 
da uno/fecondo che io intendo / molto uenerabile padre del' 
lo ordine defrati minori della obferuatia chiamato frate Pau 

10 nolanotelquale ( come io credo ) alprefentc fitruoua a Ro 
matNcl quale tractato ^'contengono molte cpiftole deftina' 
te da lui a diuerf i potentati 8C fignon del mondo; Nelle qua 

11 benché non nomini cxprelTamente el padre frate Hierort^ 
mo nientedimeno fcriuc cofe molto conforme alla fua doctri 
na & prophetie;minacciando almodo di proximo tribulatio 
ni grandiffimc / Se" inuitando anebora lui ad penitentia tut> 
ti gli ftati; Et ho uifta & lecta una fua epiftola / laqle lui ma 
da al padre frate hieron ymo / pregandolo ftre&amentc che 
legha & examim quefta fua opera;laquale lui pero dice cflé/ 
re uno principio di maggiore cofa*Phu Cotefto padre benr 
che per prefentia corporale io no lo cognofeatniente dimeno 
ho più uolte intefo che e / huomo di fancta uita; che mi fa af 
fai fede della ucrita di qfta doctrina i poi che lui e / tanto ne 
fuoi fcripti a quella còforme ♦ Ma ecci altri più che habbino 
fcriptof Do.Sono ftati molti che ì loro tradati & i loro lette 
re & epiftole partiailan hanno fcriptc cofe anai in cófcrmati 
onc di qfta doctrina / 8C laude di quefto padre i lcquali fareb 
bc luga cofa a recitare, Et fono anchora alami /equaii actual 
mente fcriuono a quefto propfitoitra quali uno e/ el noftrò 
metter Bartholomco fontio / huomo ( come fai ) di fingulare 
doctrina & di integerrima uita , Et uno altro anchora huo ' 
mo pure & di docb inacidì uita fingulanìTimo : clquale al 
prefentenonuogh'operbuonorifpectonoimnai-e;Ma baiti 
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ti intctièax hauerc di già. queflo tale dato principio a ima co 
me io fpero / & come lafua códitione mi promette » utile & die 
fiderabile o£a:Nclla quale ferodo che lui mha decro / egli 1 
tende di narrare difftifaméte lauita / la doctri na & le ^pheti'e 
di' quefto noftro padre / come cofe / delle cjli pc(o che dio uo 
glia che a pofteri ne rimagha celebre & indubitata memoria. 
Et fpero difarti' anchora Scprefto uedere & intedere cofegra 
de & fecrcti altitfimi \ teftimonio della urta & della docìrina 
di qfto padre + Phi, Io ho certamete prefo no mediocre còfola 
tione a intedere cjfte cofc:Et parmi horamai tocchare co ma/ 
nochcqfta fra ueramete opa diurna. Ma cofi comeqfta doc 
trina ha hauuta & ha gradrilima cotradicrione ì parole/ ecci 
ftatoalcuno intra titicóriadictori cheifcnptohabbipubli 
cato alama cofa contra a lui / o a la fua doc^n'naf Do + Credo 
che fieno molmma di qlli che io ho ueduti SdecH t epiu hàV 
no / o taciuto ìtueìo/ o ditfimulato clpprio loro ncmc:& 1 v 
fona daltn pai-lato fcpublicato cloro fcripti pm tofto cotro a 
loro medefimi/ checontro a qfta uerita:Et benché io crederti 
poterli nominare / nientedimeno no fendo g hora neceflario 
lofcopngli / uogliogdonaf allaIoroimodeftia + Phuaucfto. 
e / manifefto fegnoche efono inimici della uen'ta / poi che oc 
cultameteuànodetralxndoaqueftecofe: pebe e, fenpto , a 
male agit odit lucete no uenit ad luce ut no arguitomeli 
Do . Tu di el uero & e , cofa certillima che cegnofeendo afri 
tali la^pna loro malignità &: puerfa i ntctione , no uorrcb, 
fconoin alcunomodoelTeredaghalmc^nofauri^ o nomina 
ti-Et fcpiirequalchunodilorofe nominante feoperto , c i 
tanto meno futo prudente, quanto per quello che 1* fa irto 
e j nmafo pm uitupei-ato: jrerck axdcdo acquetare qualche 
^atatoperlooppctìtora^ non^ ola 

E" 1 " ^ n P nma ^ fo » 0 P fu ^nicbefc«ononKdella 
l^liam^blica^unainuediuacoa-aatina 
padiernadataalchriftianiilimoRe di fra naa;Lqle efedo 



tucta no di altro piena ebe di couitii 8c parole uuriofe/ infipi 
dc&ftoltcidtocbcepropriiaducrfarii fene ucrgognauano 
& dSoauala i n5 mi pare degna della quale io faccia altra me 
tione / o a qlla altrimenti nTpoda i Dimoftrado lei p fe mede 
fimalapaiìioneSc'la malignità dello auclorcfuo + Capitomi 
di poi alle mani circa a uno anno fa / una epiftola come io ere 
do da qfto medef imo copilata 8C alpadre frate bieron ymo di 
rizzata; nella quale ficoceneuono alcune obieclioni facle fe / 
codo ebe lui ferme da certi padri docbìTimi córra a alcune co 
fe fcripte da fre biera una fua epiftola a uno amico; Alle qli 
obiecrioni infcripto pubicamente rifpofi / foluendolc co fo 
mafacilita;8cdanòfti-ado nofolamctela manifèfta ignoran 
tra di qlli tali detrattori » Ma anebora la loro fimulata bipo 
crefia & guerfa uolonta; Alla quale epiftola fecondo ci*: io ì 
tcfi;dipoi rifpofe anebora elconte Giouanfrancefco dalla mi 
randola;Ma io tiuogli'o dire una cofa piaccuole / & queftoe/ 
ebe itédédo io no fono molti giorni come da roma ci era nuo 
uaméte uenuta una altra iucctiua purccótro a le cofe di qfto 
padre /laq le p eff (fecodo ebe ame fri referito)molto da alcuni 
n5 cofi forfè a limili cofe affezionati cómédata;baueua uana 
mete 1 efeato lo animo de cótradicèti / < pcurai di baucrla; Ma 
fubito riconofeiuto lei cfler qlla medefima epiftola / allaqle 
come poco inazi tidiceuo elcóte 8C io bauamo già e/circa a un 
an no rifpofto / aliai certo mi marauigliai del poco iudicio di 
qlli tali ebe cofi la comédauano inganari forfè no uoglio po 
dir tato dalla pafTione/qto dalla poca expiétiacV: doctrina ài 
le facre lettere/delle qlc fe epfi baueifino tata notitia qta clTen 
do lorocome io prefupógocbriftiani euforie anco igem'ofi& 
littcrati/fi afpectercbbe/ barebbon facileintcgloro medcfimi 
oltre a glialtri errori & bugie / delle qlc epfa inuectiua e / pie 
natoc" dode ella ba ogni fua fÒza;riconofciuto ancora 1 lei ql 
lo ebe e / cxpretfa bercfia / come noi babbiamo in ella prealle 
gata nra rifpofta apertamente dcmonftro/Ma ritornando al 
^pofito noftro dicoche non/ono ancora molti giorni che io 



iridi una certa altra ìnucchua infipida certamente & fanza al 
cuno neruo publicata fotto nome fimulato di Samuel cattine 
fc contra a la doctrina & prophetice uifioni deferipte da que 
fto noftro padre nel copedio delle fuc rcuelationi* Allaquale 
doctamente ha rifpofto ci prcallcgato Signore conte Giouà' 
Francefco dalla miradola per una fua apologia màdata a fra 
tehieronYmo Cornelio alprefenteuicario generale dcllordi 
ne de frati minori: Nella quale apologia dimonftra el declo 
Conte oltre allaltrc fciocchezze di qucfto nuouo Samuel lui 
non folamente demare dalla uerita / ma anchora contradire 
a fc medefimo/8C con quelle arme ; con lequali lui penfaua di 
offendere altri / deftrucre Si mandare per terra le proprie fuc 
machinationuPhuSe cotefto conte Giouàfrancefco/ e fimile 
alla buona memoria del fuo zio / faci! cofa me a credere di lui 
Si quefte & molto maggiore cofc + Do* Io ti diro ci ucro/oc" no 
mi uergognero di cófcflarc la mia ifirmita:Grade fu certo la 
meftitia che mi addufle lamor te del nf o cote Giouàn i / no ti 
to pia pduta còfolatione della fua prefentia/ qto ancora g el 
publico dano & uniuerfalc detrimcto di tud:i: Ma bauendo 
io dopolafua mòtehauutaitrinfeca familiarità co decto fuo 
nipote ( & fimilmtc bauedo uedute alarne fue opc & p qfto 
meglio conofeiuto no folo lafua dectrina & lo acume del fuo 
ingegno / ma ctià la integrità della fua uita i mi fc ipaitc alle 
uiato el dolore della morte dcpfo nf o cote Gicuani i fgando 
che ancora qfto fuo nipote ( uiuedo ) habbia \ gradc parte a 
recupare lapdita diqllcPbuGràde teftimonio ccrtamete 51 
la uerita di qfta decrrina del padre Frvhwve/ehc cotcfti due 
fi docti buoi & fingfòri fiiìcno a qlla accodati ♦Del còte Gio* 
haucuo io intefo inazi lafcde ebe poitaua a qfto padi c;5c bo 
ra mcfutogratointcdeiecliimilcdliuo nipofoMa ua fegui 
tado + Do* In qfta quadragefima pallata pcuVado i fcò fpirito 
uno ccito fre heremitano i no fo fc p pfuafióe dbuoi cótrarii 
a qfta docrrina i o pure p fc mcdcfimo cócitato da qlche i pi / 
rito di malitia / o forfe da defeeto di prudetia Se michameto 



di ìudicio còminaotemcnnamtc a reprehédere in publico q 
fta doctrina Se prophetie del padre : Vfando qualche uolta 
parole ìm'uriofe piene di paOione i & taihora di falfe 8c male 
perpetrate calùnie:Et cofi feguitando publico infcripto aku 
ne conclufioni non fo fe da lui i opure da altri fabricate;per 
lequah apertamente ficomprendeua lui non folonon hauerc 
udita i o intefa ladoclrina del padre / ma eflerne ìtauflo igno 
rante; Alle quali conclufioni ( benché rifpofta non meritaiTi 
no ) rifpofc pero infcripto eluencrabile rciigiofo pfdTorc di 
facra theologia maeftro Paulo da fucccchio del ordine de fra 
ti minori amatore & defenfore di quella doctrina* Ma no ef 
fendo per quello declo frate correclo t anzi più che prima ac 
cefo di zelo non fo fe come lui dice, di charita / o più tofto co 
me amolti pare i di nequitia i ha di nuouo compofte & publi 
cate duecpiftole lequali non molto inanzichcueniili fendo 
doppo definareper non donuire haueuo le<fte / caparmi che 
in epfe fotto fpetie di f mudata charita fif forza di detrarre aq 
fta doclrina; Alle quali detraelion i non e i per alcuno che io 
fappi ifino a hora flato rifpofto ; Ne ancora io faceuo pcnfie 
ro rifpodere per la loro inf ipida & manifdla falfita* Ma tra 
feorrendo nel ragionare teco diro qualche cofa fecondo che 
mi occorrerà, V n a du nque di quelle due epillole e i per elti ✓ 
tolo di quella addinola a deuoti auditori della legge cuangc 
lica: Nella quale promette uolere exortagli al uiuere chriftia 
no:& in quella con non fo che emendicata eloquentia lauda 
laiche cuangelica8da legge di Chrifto / non infegnando 
pero come qll a fhabbia a intedere / o feguitarc+ Et per detrar 
re alla doctrina del padre Altro non dice in quella cpiftola / 
fe non che laudando come ho declo la doctrina euangclica 
fpello replica non ell'ere necelTario altro nuouo lume ne doue 
re cercharfi altra doctrina di ;quclla;pcrche quello farebbe u 
no uolere dimonftrarela legge di Chrifto non eiTcre perfet- 
ta* Nelle quali parole fe lui intende contradirc alla dcxflrina 



miouamcnte predicata dal padre credendo quella eflère altra 
cioè contraria alla dochina cuangclica / o deuiarc da quella i 
dimonftra/o nóhaucrc intcfalafua dcxfìrina i ne anchcra la 
cuangelica / o ucro malignamente interpretarla* Perche ellu 
me & la doefrina che quefto Padre ha infegnata & infenpto 
vpublicata non e / altro lume ne altra doctrina che quella / la 
quale e/fempre ftata nella chiefà di Chrifto + Perchc ebome io 
ho prouato nella noftta apologia ladocrrina di quefto padr 
e i tucta & in ogni fua parte conforme alla doctrina della fa 
era fcriptura del uecchio & del nuouo tcftamento:Et quefto 
lopuo apertamente uedere ciafcuno che intendendo la cuan/ 
gelica dectrina legge lefue opere / o da lui compofte / o g al 
tri bene raccolte: Nelle quali ( benché a Roma & altroue fie/ 
no ftate fmipulofifl'imamcnte examinate ) non fi e t pero an 
chora mai infino a quefta hora prefente potuto trouare alcu 
no quantuncp minimo errorc+Ondequefta fua doctrina più 
pi efto fldebbe dire lume anticho che nuouo : Ma per tanto 
pero fipuo chiamare nuouopcr quanto cglie / già ftatolun^ 
go tempo nella maggior parte de chriftiani extincìro/ per ma 
chamento di fede & ìgnorantia del ben uiucrechriftiano: ci 
quale ben uiucrc chriftiano c/futo nuouamte da qfto padf ri 
decto a luce/ perfuadendo prima a glhuomini cfticacifliina' 
mente la uerita della fede di chrifto come radice & fondameli 
to dogni ben uiuere / & di poi infegnàdo elmodo di cpfo ben 
uiucre ♦ Et per quefto non feguita ( come lui infenfee ) che a 
dire cofi farebbe una notabile caliima alla apoftolica fcdia &£ 
gouerno ccclcfiaftico; gche ne dalla fedia apoftolica / ne dal 
buono gouerno ecclcfiaftico fu mai alieno quefto lumc + Bcn 
che per captiuo gouerno dimoiti capi & prelati molte uolte i 
uarii topi fia declinata la chiefa di chrifto dal ben uiuere chri 
ftiano:Laquale dipoi e / futa per diucrfi fancli huomini re t 
formata* Et fe a tempi prcfcnti ella fia per manchamento del 
uero lume di chrifto non folo declinata / ma quafi a lultùna 



fua mina condola/ Io può giudicare ciafcuno non dico Colo 
che non c i priuato di quefto lume;Ma che non e / intucro a 
Leno dalla ragione* Ma mentre che io nfpondo a coftui che 
mi domanda te leggi un poco per te medefimo quefta fua cpi 
ftola/ 8C uedi che iudicio tu nefai;& io mifforzero di expcd*r 
mi con preftezza*Phu Va pure & fa el facl:o tuo*Do + Io no 
fo fe io mi tho tenuto troppo a difagio + Phi + Non certo pchc 
io mifono in qfto mezo tràftullato con quefta nuoua epifW 
la*Do. + Be dimmi che iudicio ne fai tuf Phù Io lbo lecla dili 
gcntemente i 8C a dirti el uero io non fo trouare in lei cofa al' 
cuna contraria al padre fratre HieronYmo fe non la intcnti'o 
ne di quefto frate* Ma forfè che lui non debbe intendere che 
cofa fia quefto lume nuouaméte predicato dal padreipoi che 
lo reputa i o contrario / o fuperfluo alla doclrina cuangelica: 
Et pero harei ebaro etiam per maggiore mia informatione 8C 
fua corrcptione& degli altri contradiccnti che tu in breuita 
mi dicbiaralTi quefta cofa*Do + Io dubito fe io entro i quefto 
pelago di non dìfpiacere & a lui & a molti; Benché di quefto 
io no facci pero molta ftima dicendo lauenta;Qiiia fi homi/ 
m'bus placerc'cbnfti ftius no clTe^Ma a dirti qfta cofa i una 
parola»Qiicfto lume non e / altro che cluiuolume della fède 
di lefu chnfto: Per elquale fi cognofee no folamccc Li uerita 
8c la uia del ben uiuere; Ma ancora edifech 8c" mancbamcnti ^ 
di cucii qlh che da qfta uia fono declinati: Et qfto e/qllo ebe j^l 
hi fufeitate tante gfccutioni cotro a qftonoftro padre: gebe 
p mezo diqfto lume fi fono fcojxe lein.ig.ignc 8c li occulti de 
fwfb de glbuomini/ & maxime de tepidi reiigiofi U falfi ebri 
ftiannda qli principalmente e i fufeitata ogni pfccutionecbe 
ha qfto padre* Perche eflendo noi prima nudi di uutu pefft: 
ì tenebre no crono cognofdutc le noftre uergogne:& tato me 
no qto più cipareua effe ì luce* Mi foprauenedo laclarita di 
qfta luce/ & pfentadofi alle tenebre i furono fcogtele nf e ma 
gagncDode alcuni vgognadofi di fe mectfum còfono drieto 
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alla luce per cognofeere meglio come fhàueuono "a nucflire* 
Aquali fu decto / Induitc nouum hominem: qui fccundum 
deum creatus cft: Et cofi fifono ueftiti della uefte della finvi 
plicita della croce di Chrifto* Ma altri hauendo molto per 
male di clfere ftati {coperti & che efidemonftrafli la loro ìgno 
minia /hannofacTioc^nifforzodifpegnerequafta luce: Et 
fono furiofamcntc cxcitatifi contra colui che lba portata : E t 
credendo extingucrla lbanno pel contrario femprepiu acce/ 
fa & factoia più ampliarc + Quefto lume dunq:$ e / quello che 
dimonftra che lbuomo e / ordinato a qualcbe fine: nel quale 
confifte lafua felicita* Et che quefta felicita non confifte ì al 
cuno bene creato / ma nella fola contcmplati'one 8t" fruitione. 
di Dio:laqualeperfccramentenonpuoclTere in quefta iuta 
prefente / ma nella ui'ta futura :Et dimóftra quefto lume ebe 
altro mezo non e/ di peruemie a quefta felicita / fe non clbcn 
uiuere cbriftiano : Etcofi dimonftra ebe la radice di tale ui * 
uere non confifte in alcuno amore naturale/ ne anebora nella 
parte fenfitiua / ne nel folo lume naturale della ragione / & 
che non procede da influxo alcuno celcfte / o caufe naturale ; 
Ne da alcuna creatura fpirituale : Ma ci* tucta lafua radice 
Sfondamento e i lagratia di dio grato facicntc : Pala quale 
lamina diuenta conforte alla diurna natura i & con lei fi uni 
feeper uno modo ineffabile / Intanto ebe quodammodo di / 
uenta uno fpinto con Dio ♦ Et da quefta grafia procedono 
nelle potentie della anima le uirtu & doni fopra naturali del 
lo fpinto fancto: Acciocbe lbuomo tucto perfecto & da ogni 
parte eleuato diuenti fpirituale & diurno. Dimonftra anebo 
ra quefto lume ebe lbuomo con tuclc lefuc forze debbe prin 
cipalmente attendere ad conferuarc / augmentare & fare per/ 
fecto quefto dono della grafia per la uia della oratione & de 
facramenti della cbiefa & dcllaltrc oge buone* Dimonftra ol 
tre a quefto ebe no folamente lbuomo debbe amare & con fol 
lccitudine cercharc la fimplicita intcriore della anima g puri 
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ficatione da ogni infezione terrena / cofi nella parte dello in 
telicela & della uolonta / come anchora nella parte fenfitiua 
di tac1x>elcorpo / ma cheetiam debba uolentien abbracciare 
la (impilata extenore dimonftrando che chi quella non ama 
& feguita fecondo lottato fuo i no può uiucre da chnftiano, 
Dimonftra dico quefto lume che tinche tale (implicita exte 
nore non fi conuenga a tucìi ^qualmente / nientedimeno no 
fidebbe mifurare fecondo lo abufo deglhuomini animali / o 
carnali / ma fecondo el iudiao de glhuomini fpintuali ì & g 
la docTrina delle facre fenpture j & lo ufo de fanclri panati in 
ciafeheduno ftato t Dimonftra anchora che fidebbe dare apo 
ucn cucio el fuperfluo alla deeentia dello ftato fuo: Laquale 
fidebba mifurare fecondoel iudiao deglhuominifpintualii 
& la conuerfatione comune de fancìs pattata in ciafeheduno 
ftato, Dimonftra etiam che tucle lepredecT* cofe fono rtecef 
fané alla falutc/& alcómune ftato del beri uiuere chnftiano* 
Et più anchora dimóftra chealla perfezione di quello fi per '■ 
uiene perla pcrfectaimitatione della uita dichnfto m pouer 
ta uolontana / In patire allegramente con defidenoScgau/ 
dio no folo gli obprobrii & improperii / ma anchora eflagel/ 
li infino alla morte + Sappiendo che quefte cofe fempre accom 
pagnorono ci noftro fignore Iefu chnfto* Dimóftra ultima 
mente quefto lume che per acquiftarcqueftaperfcctione del 
ben uiuere / fono da fancti ordinate le facre rehgioni:Nelleq 
li per la obferuantia de tre uoti principali & per le altre buo/- 
ne confhtutioni mediante la fanctimma & aflidua oratione i 
^pfonda humilitate fondata / gfeucrando fiperuiene alla per 
fcctione della uita fpintualc: laquale tucta confifte ndla inti 
ma u nione dellanima con Dio : Nella quale fiquicta i fi fatia 
& fbbilifce:cficndo dio & 1 fe & alla ogni dclcctatione/'ogni 
uen'ta& ogni gloria.Ondclanima con lui intimamente uni 
ta in fe mcclefima manchàdo8Cin Dio uiuendo pel primo di 
ce Renuit copfolari anima mea Memóf fui deioC deleétatus 
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* nmuEtpcl fecondo / Ni'Inl arbitratus fum me fare nifi Iefu 
chnftuim Et pel terzo/ Vtinamquigloriaturin dno glorie 
tur: Et cofi tucla i nfiamata & azecfa di amore rifcalda ancho 
ra la carne & a Ce laiìomi'glia ; Donde ne rifulta una mirabile 
unione dello fpirito a Dio 8c* del corpo allo fpi'rito: nella qua 
le nalmente confifte tucla lapaf celione della uita chriftia/ 
na;laquale debbe cifrate di chi habbiamo parlato Se" riafche/ 
duno altro rcligiofocon tucle le forze cercharc / fendo per o 
bligo tenuto ognuno / che in qualche religione approuata e» 
profelfo tendere alla perféchone del ben uiuere»Siche Phila 
lete mio hora puoi coprchenderc cjto fieno glhuomim duco 
(lo dal uero muere chriftiano/ non fi faccendo conto o ftima 
della fua prima radice / che e ; la grafia 8c" la fede di Chrifto: 
Ma pm torlo di' alcune cerimonie exteriori Se" apparenti nel 
cofpeclo dcglhuomim^Nefeguitandofi non dico la fimpliV 
ata interiore:Ma neanchora lafdandofi dfupcrfluo extcrio 
re / flon folo da fignori Se gran prelati / o uero da cnobili & 
aptadmuMa ne etiam da eplebei Se artigianuMa che ci peg 
gio i da eprcti o religioni che e / pcflfimo da emendicanti/co 
me fmede apertifTimamente ♦ Et fe io uolelTi dnti quello che 
monftra quefto lume delle cofe occulte nello flato della che/ 
ncha / Se" maxime de tiepidi ti farei ftupirc*Ma per te mede/ 
fimo cerchandoio come fai lopotrai cognofeef apertamente. 
Et pero non ti marauigliare fe fono perfeguitati quelli / che 
amano / cerchano 8c" feguitano quello lume Se" quefta doctri 
na del padre:laqualc a ha infegnate tucte lepredecte cofe / & 
altre in numerabile a quello propofito t Phi Jo certamente re 
fto molto fatiffaclo;& uegho flion dogm ombra che quello 
lume & quefta doctrina non e / altro che ellume di Chrifto / 
poi che infegna ci uero modo del muere chnftiano: Se" fa co - 
gnofeerefc difeernere euen da falfi chnftiant : & certo hora 
fono chiaro che chi obftinatamcnte gli contradice ; e / fuori 
della uenta & di ogni uera religione ♦ Ma tu di quefto frate 




haucre fcnpto due epiftole & fofcduna mhai faclo copia; 
Do*lo penfauo fufli meglio tacere che altriménti parlare / fi 
pia-che per quello che e i deck) delluna puoi per te faalmeo' 
te iudicare dellaltrat Pure per fattffarti lafaando ftare molte 
cofe in epfa degne di non piccola correc%onc folamente diro 
quello per elqualelui fingegna di detrarre a quella docftrina 
laquale lui primamente chiama tenebrofo fplcndore:8c crede 
do in quefto detragh / ha decto ci uero : perche allui forfè 8£ 
a ogni mente fuperbaSc male difpofita e/ quefta doefrina ob 
feura & tenebrofa;Rimancdo per quella più excecata che pn 
ma;Ma alli humih di cuore e / lurida 8c refplendente : dimé" 
ftrandolecofe dectedi fopra di quefto lumc;Et in queftoei 
Cimile alla do&rina dichrifto:elqualcdice Iniudiciumego 
in hunc mundum ueni / ut qui non uident( ideft humiles )ui 
deant: Et qui uident( ideft fuperbi )ceci fìant«EtIo apoftolo 
Paulo diceua di fe 8c della fua dodrina Chrifti bonus odor 
fumus dco in his qui falui fiunt / & in his qui pereunt aliìs q 
dem mortis in mortem aliis autem odor uite inuitam ♦ Dipoi 
quafi non altro fcriue in quefta epiftola quefto fiate fenon 
che exhorta a guardarf i dalli hipocriti 8c f imulaton : equali 
predicono nuoue docrrine & imaginate fichoni/ fendo come 
lui fcriue efrucb loro / odii del proximo/ perfequtioni i detra 
ctioni / ìmpati'entie / ambitioni / appetiti di honori 8c laude i 
diligétie nel cercharc fauorc di temporali fignori / mendarii / 
fìcfaonc et c| ♦ Phi Jn qfto mipare che dia buono documto 8i 
exhortatione: Ma che fa quefto cotra al padre frate hieronjr 
mo^ Do»Nulla certo i no elìendo lui del numero di qftì tali? 
Ilche fiuede apertamente per la recìitudinc della uita fua:co 
me io dimoftro in quella noftra Apologia* Et la grande per 
fequutione che gli ha per dire fenza alcuno rifecero la uctv 
ta / e / mamfefto fegno che non cercha chofe terrene ncgloria 
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Perche non hauendo la uciita per loro ne larcctitudine della 
intcntione/ bifogna che prefto fifcuopn la loro male diflimu 
lata h^pochrefiaoC paflionc intenore / prorumpendo (pene/ 
uolteeaam publicamente in pulpito in difordinateSdniuno 
fe parole / difconuenientenonfolo adognichnftiano / ina a 
aafcheduno rationabile huomo:Fingendo anchora & fàbn 
cando molte falfitajlequaletucte in brieuc tempo uenendo a 
luce rimagono confufi / ma no cópuncti / anzi più pregni di 
odio & pancone ♦ Chiama coftui àchora ì quella fua epiftola 
hypochntrquewreligiofiche nelueftirefeguitando cluero 
modo & ufo de loro fancti padri partati portono habito uil< 
& abiecto : Diche atfai mi marauigho notando lui in quefto 
tucti ebuoni 8C uen religiofi / anzi cfancti inftitutori & fon > 
datori delle facre religioni: equak hanno ordinato che no io 
lamente ereiigiof ì debbino eflcrc humiii di dentro/ & uih nel 
confpecto proprio / ma anchora dimori cofi apparire nel co 
fpecto deglhuomini per lo habito uile / 8£ per le altre honc 
fte cerimonie*Ma pare che lui fiuoglia in quefto faluare / Di 
cendo che fe quelle cofe fi fanno per obftentationc agli huo 
mini / non e / dubbio eflerui notabile uitio di h^pochrcfiatcl 
quale parlare con ditionato benché fia uero / non fi debbe pc 
ro cofi prefummere fanza exprefla coniechira : Come fanno 
quelh che uiuono largaméte / equah' cucii glialtri chiamano 
h^pochriti / che non fono come loro diflòluti Se" come dico' 
no loro/buoni compagni «Non potendo altrimena excufare 
la loro mala uita & praua confuccudine / il che ancora aduie 
ne alprefente ne noftri cipeadini / che quelh equah' feguito/ 
noelueromodo del uiuerechriftiano fono daglialtrichia' 
mati pinzocheronù Oltre a quefto per contradire a una cpù 
ftola pochi di fonoimandata dal padre dopo la prohibitio/ 
ne del predicare facta a quelli giorni panati / come io credo 
che tu habbi intefo / fi affatica molto quefto frate ( per mon 
ftrare di fapcrc qualche cofa ) in prouarc quello che fa ognu 
no / cioè che qualche uoka c j buono porre filcnao alle predi 



che per qualche tcmpo:Ma fe alprefente fia ftato tene a prò 
hibirle ; o no / nclafcio el giudico ad altri* Et chi bene con^- 
fidera le parole del padre in quella cpiftola / potrà facilmcn / 
te intendere che luyxede folo contra ad alcune priuate&par 
ticulari perfone:lequali come miniftri di Sathanas hano cef 
cho 8C co parole & co oge peruerfe di impedire el vbo di dio* 
Et fe quelli tali Ihanno facto a buon fine / o fc fono ( chome 
lui dice ( zelanti & prudenti / diìmndifcne lopcre loro* Phu 
De non pariiam più di quello fratesche a dirti el uero io ere / 
do che noi potremo fpendere qucfto tempo'afTai meglio ♦ Ec 
ci ftato altri che habbia fcripto contra quefte cofc$ Do*Sono 
ftatc fcripte da alcuni certe epiftole i ma tanto fciocchc & pie 
ne di tante bugie i che non meritano che di loro fiparluCon 
tuclo che anchora no fia manchatochi a quelle habbia rifpo 
fto. Ma tu per te medefimo uedendo cofi quefte come ognal 
tra cofa contraria a quefto padre / o alla fua doefaina / potrai 
chauarnequefta utilità /che confiderando in loro laftoltitia t 
k feiocchezza i la fallita & glierrori manifefti de eloro aucto 
ri / ne potrai trarre uno fèrmiflimo teftimonio che la daffari'/ 
na di qucfto padf f ia uera & da dio.Phn Io fono hora per ql 
lo che tu mhai declo/8C che io ho ueduto da me cof i chiaro 8£ 
refoluto di quefta uenta / 8C in tale modo armato / che ferma 
hora 8£ dica chi uuole a fuo modo in contrario / che io no du 
bito che facilméte fapro foluerc ogni obiezione & calumnia 
& quando ( pennettendo dio ) preualefli laforza humana 8c" 
la malignità de captiui farci parato anchora perdefenfione 
di quefta uerita ad exporrc la propria uita* Et poi che io no 
pollò udire la uoce uiua di quefto padre / io mifono determi ' 
nato di lecere diligentemente tucte le fue opere da lui a que 
fto effecto compofte / o da altri fedelmente raccolte ♦ Et pero 
dcfiderrci faperc da te ebecofe fitruoua del fuo a quefto prò > 
pofito : perche delle opere fue in logica & in philofophia e ; 
bu5 tepo ne ho hauuto notitia. Do» Molte opere hacópofte 
qfto padf ara alle cofe morale 8c"diuine;Lcquali a ognuno 



do e / buono che tu ucgha:Perche affai ci gioucranno a illu' 
minarti lo intcllecto & accenderti lo affetto* Et infra laltre ti 
conforterei a leggere &: diligentemente guftarcclcompendio 
delle fue reuelationi & prophctie:per el quale tu cognofeerai 
li fondita della fua doctrina circa alla parte delle prophetie: 
8daftolritia parimente & malignità di coloro che in quefto 
gli contradicono ♦ Potrai ancora leggere uno decto oc" molto 
utilefuo tractato ctila Ampliata ctlla uita chriftiana: nel qua 
le leggendolo cognofeerai la ucrita della fua doctrina quan/ 
to al ucro modo del m'ucrc chnftiano»Et pretto fpero che lui 
publichera unaltra fua opera i laqualc tracia della uerita del 
la fede chriftiana fopra altriopho della aoce di chrifto:Incl 
la quale tu uedrai cofe & ragione della fede non mai più udì' 
te*£t fono certo che g tale opera giudicherai ladoctn'na di q 
fto padre non eflere humana / ma più tofto diuina^Defidero 
anebora clx lcggbi alcune fue particulari operette excitatiue 
dello anxeto i come e / uno deuoto traétatello dello amore di 
Iefu:& due altri della oratione : 8C fimilmctc una quadrupli 
ce cxpofitione fopra al Pater nofter i 8£ fopra al pfalmo Qui 
rcgis ifrael intende & cj *Et anebora a qucfto propofito i ben 
che non fia in publico riraro quando uorrai uederc una brie 
uema afléchiofa cxpofirione fopra tutto el pfalterio» Potrai 
anebora uedere certa altri molto utili trattategli cioè della uir 
tu della bumiita / della charita / della uita uiduale/ de dieci 
comandamenti^ uno certo dialogo da lui intitolato Solati * 
uin irineris mei : &fc tu uedrai anebora una caca fua brieue 
fomma per econfenori / cognofeerai per quella non folo la 
dottrina clx ha de faai canoni i ma anebora la prudentia Se" 
il iudicio & la dif creta refolurionc circa alla dcafione de cafi 
dicofartia*Molri altri deuoti frnoni i diuerfe materie & cpi 
ftolc molte ha fcripto: Delle quali alcune fono in publico / le 
quali potrai uederc &: aedo ti farà n no tutte grate Se" utilitTi' 
mc^Ma io mi baucuo dimenticato uno belio ic utile trattato. 



che pochi di fono eoe lui compofe Zi publico cotra alla aftro 
logia diuinatoi-iatelquale I ìuuolc acgrri modo ebe cu uegba: 
pecche come altre uolte babiamo ragionato i cti'am con lab.uo 
na memoria del conte Gouani dalla mirandola quefta altro 
logia diui'naton'a e i Li radice dicucre Idiipei ftitioni & molto 
danofa nella cbiefa di dio : Et già ci dixe r coinè io credo che 
tu ti ricordi cpfo contc)uolere fcriuerc 1 ndelb ucèione di quel 
la uno pieno 8c" copiofo traclato : Ikbc cumulatiiliinamentc 
fece poi che ti partirti di qui / come potrai uederc per una fua 
opera mirabile bora di nuouo publicata per diligcntia delio 
Illuftro Signore còte Giouanfràcefco Tuo nipote* PbuTucTx 
cotefte fue opc e i mia intcntione di uedere & ftudiarle con di 
ligentia:Et all'ai miduole che non bo potuto udire lefue prc r 
dicationi* Do. Di grandùl'ima utilità Se" coni'obtionc certame 
te fe ftato prillato per non bauere uditi cfuoi publici & uera 
mente diuini fermoni:8t le fue dolce & priuate lcition i : M a 
fermandoti tu qui qualche tempo forfè lo potrefti udire: Et 
perebe tu intenda in quefte fuc predication i cofi pubh'cbe co 
me priuate egli ba expofto grande parte della facra fcriptura 
& del ueccbio & del nuouo teftamento: Laqualc da buon te 
po inanzi ( come tu fai ) non mai / o rare uolte fi leggeua i o 
predicaua: Ma in cambio di quella fi andana più pref to drie 
to a quefti'oni & articoli » confumando el tempo in auclorita 
di pbiiofopbi & fauole di poeti: Dalle quali cofe ne predica ' 
tori ambitionc &uanita iéi ne popoli poca i o nelìuna utili <• 
taconfeguiua /perlaqualcofa el popolo cbnÌttano(cbomc 
la experientia ci dimonftra ) e / ito fempre da gran tempo in 
qua idi male impeggio* Et pero quello noftro padre coti' 
fidcrando la facra fcriptura clTere lofpccchio del beneui' 
uere doue fi uede Se" la falute buina na 8c* el modo di peruc' 
nire a quella / non ba mai in quello tempo altro expofto / o 
predicato clx quella / Mirabilmente concatenando luno 
con laltro teftamento con akbunc non mai più udite inter/ 
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pretationi / ma fempre confone & refpondente alla occorcb'a 
de tempi prefentira cqli fon o fute tlto cofequete lefacrc fcrip 
ture che lui ha expofto di mano ji mano ; che expreflamente 
fe ueduto qfta cofa dTercjjftata guidata 8c" condotta da dio & 
non da huomo alcuno + Benche di' quefto forfè unaltra uolta 
ti diro tali cofe 8c" fi grande che io rifarò ftupii e*Phi*Queftc 
cofe che elpadre ha pdicate & lette in qfti tòpi / Ecci ftato aU 
cuno che lhabbi raccolte/o notate'* Do^Molti fonoftati che / 

0 tutto / o gra parte delle fuc cofe hano notate & fcripte:Ma 

1 ntra glialtri come io credo per diurna infpiratione Se uolon 
ta fcr Lorenzo m'oli huomo di ingegno Se" littcrato dalla ui > 
ua uoce del padre / ha non lenza ftuporc U marauiglia di o/ 
gnuno molte delle fuepredicationi in diuerfi tempi raccolte 
& hora di nuouo ha publicate quelle che fece el padre la qua 
dragefima manzi a quefta proxime pallata : Lcquale a ogni 
modo fi uuole che tu uegha:perche oltre al frutto & alla có' 
folationc fpirituale che di quelle potrai trarre ; tu ftupirai an 
chora della grande diligentia di quefto fcr Lorenzo 8c" quafi 
^credibile celerità del fuo fcriuere:Ft fccódo che lui mi ha dee 
to \ prcfto uuole publicare molte altre delle fue predication i 
& Anioni / cquali lui ha raccolti dalla iiiua fua uoce* Phi, Io 
certamente ho grande piacere a intendere che lecofe fuc fieno 
cofi bene raccolteti ucgho che dio uuole che a ogni modo q 
fta fua dottrina prolperi Se" uadi inanzi:Onde io grandeme 
te refto fatiffatto dogni cofa;SC quanto pollo ti ringratio del 
la notitia Se confolationcche tu mhai data; 8c" priego dio che 
per me ti remuneri ; Alqualc redo infinite grafie ditanto do 
no che ini ha hoggi concclto : Supplicandolo anchora che a 
ognuno largifca tale grafia di credere i amare Se* feguitare q ✓ 
ila dotti-ina; Accioche per mezo di quella perfeucrando nel 
ben uiuerc / come lei ci infegna polliamo felicemente perueni 
re alla gloria di uita eternarsene uak\Do*Et tu* 
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